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La sensazione di familiarità rispetto a
un’esperienza potrebbe derivare da
un’operazione di “verifica” che il
cervello compie sui ricordi acquisiti.
Il déjà vu è uno dei fenomeni più
misteriosi e affascinanti in cui talvolta
ci imbattiamo: per spiegarlo sono state
messe in campo diverse teorie, da
quella del “corto circuito” cerebrale,
all’ipotesi di un falso ricordo, fino a una
sorta di errore di ripescaggio o codifica
di certe esperienze. Ora una ricerca
dell’Università di Sant’Andrews, in
Scozia

, propone una nuova
spiegazione: il déjà vu
non sarebbe un falso o
mancato ricordo, ma la
prova del fatto che il
cervello sta
verificando i ricordi
acquisiti. Creato ex
novo. Il principale
ostacolo agli studi sul
tema sta nella
difficoltà di indurre
questa sensazione “a
comando”. Così il
neuropsicologo Akira
O’Connor e i colleghi
hanno provato a
indurre su alcuni
soggetti un surrogato
di déjà vu,
un’esperienza che ne
segue la stessa logica e
che si basa su un

metodo spesso usato per indurre falsi
ricordi. I 21 volontari coinvolti hanno
ascoltato una lista di parole correlate
(come cuscino, letto, notte), ma non la
parola che le accomunava – in questo
caso, sonno. Di solito, interpellate a
distanza di qualche minuto, le persone
si dicono convinte di aver udito anche la
parola mancante.
Eppure non è nuova… Per indurre la
sensazione di déjà vu, i ricercatori
hanno chiesto ai volontari se avessero
udito una parola che iniziasse con la

“s”. I soggetti hanno risposto di no, e in
questo modo, alla domanda successiva,
hanno dovuto escludere di aver udito
anche la parola sonno. Allo stesso
tempo, però, quella parola suonava in
un certo senso familiare, con lo stesso
dualismo che accompagna il fenomeno
studiato.
Supervisione. Se il déjà vu indotto
avesse avuto a che fare con la memoria,
ci si sarebbe aspettati di osservare, in
fMRI, l’attivazione dell’ippocampo o di
altre aree cerebrali coinvolte nella
gestione dei ricordi. Invece, si è
osservata l’attivazione delle aree
frontali del cervello, implicate nei
processi decisionali.
Qualcosa non torna. Secondo
O’Connor, le regioni frontali del cervello
stavano probabilmente controllando i
ricordi acquisiti, e inviando una sorta
di “segnale di errore”: era infatti in atto
una situazione di conflitto tra
l’esperienza vissuta (non l’ho udito) e il
ricordo dell’esperienza vissuta (e dire
che mi sembrava una parola in elenco!).
Più frequente da giovani. Se l’ipotesi
fosse confermata, il déjà vu potrebbe
essere una prova del buon
funzionamento del sistema di verifica
dei nostri ricordi; si spiegherebbe così
perché questo fenomeno è meno
frequente con l’avanzare dell’età (e il
deterioramento della memoria). Più
difficile spiegare perché alcune persone
non lo sperimentino affatto.
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Ariete
Dinamismo, nuovi amici, la
vancanza per te non è
ancora finita. Hai tanto da
proporre e dire.
Toro
Si torna al lavoro, non è
una novità, niente è
cambiato da quando lo hai
lasciato. Routine.
Gemelli
Sarà bello rientrare a casa
con il proprio partner,
godersi un po' questo
rientro insieme. Felice.

Cancro
Non è un bel periodo, forse
vi sentite affaticati e
stanchi, di certo avete tanti
pensieri che non aiutano.
Leone
Arrivano da lontano notizie
che già presentivate. Viaggi
in luoghi di culto o
misteriosi. Energia.
Vergine
Il rientro al lavoro vi
attende con tante proposte e
nuovi incarichi, anche
dirigenziali. Successo.

Bilancia
Farete un incontro che vi
farà innamorare. Sul lavoro
si è visto giusto e arrivate
alla posizione sperata.
Scorpione
Curate il vostro fisico, se
dovete ancora viaggiare
attenti ai malanni di
stagione. Riguardatevi.
Sagittario
Mese un po' pesante per le
decisioni che vi richiedono,
ma c'è anche un bel
guadagno da prendere.

Capricorno
Divisi fra pensiero ed
azione, riuscite comunque
ad impegnarvi in quel
lavoro importante.
Acquario
Nel rientro siete molto
stimolati e riprendere le
briglie della situazione
lavorativa e sociale.
Pesci
Dopo una bella vacanza un
bel rientro a casa
tranquillo e rilassante, ci
vuole per ricarcarvi.
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Insegnare a macchine e
droni a dubitare delle
proprie capacità potrebbe
tenerli lontani dai guai,
minimizzando i rischi di
incidenti. Ecco i risultati dei
primi esperimenti in questa
direzione. C'è una "vocina"
che ci intima di non
avventurarci in situazioni
pericolose: per alcuni parla
più forte che per altri, ma per tutti è
l'istinto che ci mantiene in vita. I robot non
ce l'hanno. Il mondo reale è però pieno di
ostacoli e imprevisti, e se anche le
macchine potessero dubitare delle proprie
capacità, diverrebbero forse più prudenti,
riducendo eventuali guasti. Insegniamo ai
robot a percepire il dolore. VALUTAZIONE
DEI RISCHI. In uno studio preliminare
sui droni, un team di scienziati della
Canergie Mellon University ha lavorato
per "instillare nei velivoli" un senso di
insicurezza e una forma rudimentale di
introspezione. L'idea è di sfruttare
l'intelligenza artificiale per affinare, nei
droni, la capacità di predire gli esiti di
future azioni. In base alle immagini
catturate dalla videocamera del robot, un
algoritmo valuta se l'azione successiva

finirà in un incidente. In
pratica "predice" gli esiti di
un'azione futura, una capacità
molto diversa dalla semplice
individuazioni di ostacoli:
quello messo a punto dal team
è più un sistema di
comprensione dei pericoli, che
di reazione ad essi.
Permetterebbe, per esempio,
di evitare condizioni meteo che

possano danneggiare i sensori, o luoghi
troppo bui per il funzionamento della
videocamera. RISULTATI
PROMETTENTI. Nei primi test, la
capacità di "dubbio" ha permesso al drone
di muoversi per un chilometro tra gli
alberi di una foresta, più del doppio della
distanza coperta dai droni che non
avevano quell'algoritmo in funzione.
Quello della Canergie Mellon non è l'unico
studio in questa direzione. I ricercatori di
Microsoft stanno sperimentando il
funzionamento simultaneo di diversi
algoritmi implicati in processi decisionali.
E hanno già messo a punto un sistema di
intelligenza artificiale capace di valutare
se l'umano con cui sta "parlando" ha
bisogno di più tempo del previsto per
elaborare una risposta.

Robot a scuola di insicurezza
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Déjà vu, una nuova teoria sulla loro origine

Le Paralimpiadi riuniscono ogni due
anni i più grandi atleti di ogni
disciplina sportiva, dal nuoto al
basket, dallo sci all’hockey.
Rappresentano certamente l’apice
della carriera di ciascun atleta ed è la
competizione di più alto livello a cui si
possa partecipare. È il momento di
massima esaltazione dei valori
dell’uomo, non solo quello sportivo:
impegno, dedizione, costanza, fatica,
passione, divertimento…
Le Paralimpiadi di Rio 2016 (Jogos
Paralímpicos de Verão 2016) saranno
la quindicesima edizione dei giochi
estivi dedicati ad atleti con disabilità,
e si svolgeranno a Rio de Janeiro
(Brasile) dal 7 settembre al 18
settembre 2016.
Ad affrontarsi nelle 23 discipline

paralimpiche, saranno oltre 4.300
atleti provenienti da 176 Paesi del
mondo. Da questa edizione entrano
negli sport paralimpici la canoa e il
Triatlon. Le prossime Paralimpiadi
saranno a Tokyo, Giappone per la XVI
edizione estiva nel 2020.
Alla prossima edizione dei
Giochi estivi “parteciperà”
anche un gruppo di studenti
che, attraverso un progetto
universitario di meccanica
industriale, si è occupato di
ottimizzare la barca a vela
della flotta dello Skud 18, il
doppio misto per i velisti
con disabilità motorie, i tre
futuri ingegneri hanno
realizzato il progetto in soli
5 mesi e ora attendono con

ansia di vederlo all’opera. Gli azzurri,
già qualificati per Rio 2016, sono la
coppia formata da Marco Gualandris e
Marta Zanetti, che ai Mondiali di
Halifax in Canada hanno conquistato
la medaglia di bronzo.

Paralimpiadi, non solo sport!



E' di meravigliosa efficacia, dando
alla persona che lo porta un pre­
sentimehto di pericolo. Ecco come lo
si compone: si prendauna lastra d’oro
fino puro e tersissimo, e si cominci il
talismanoin un giorno di domenica,
nell’ora favorevole della costella­
zione. Incidasi in cima alla lastra 1a
figura di una donna bella e nuda, che

tiene con ambe 1e mani una sciarpa
svolazzante a seconda del vento.
Essa posa sopra un sol piede, cui
appoggia sur una palla o globo
galleggiante su un vasto mare. A
destra della figura un braccio nudo
esce da una densa nube e presenta
alla donna un cuore sul quale sta
scritto reluctante, e di sotto al

braccio etiam fortuna. Sotto
alla nube, ma nello sfondo, si
vede un’isola di verzura. Al di
sotto di questa stanno incise
in lettere maiuscole, o meglio
sarebbe in caratteri sanscriti,
1e due parole AMOUZIN
ALBOMATATOS, la prima a1
disopra della seconda.
Sull’altra parte della Iastra
si incide i1 sole dardeggiante
i suoi raggi su rospi, serpenti,
bruchi ed altri animali
perniciosi; si avvolge in
seguito i1 talismano in un
pezzo di stoffa di seta gialla,
quindi lo si mette in una
borsa che si porta addosso.

Talismano contro i Veleni
e le Bestie Velenose

FATE RITORNARE IL
VOSTRO AMORE CHE SE

NE E' ANDATO
Con la Piramide Magica
OCCORRENTE:
1 Foto per ognuna delle 2 persone
da riavvicinare, 9 Spilli nuovi, 1
Piramide Magica (oppure
barattolo grande di vetro), 1
Bussola (me la potrete richiedere)
MODUS OPERANDI:
• Mettete le foto delle 2 persone
da riavvicinare viso contro viso

come se si abbracciassero.
• Trapassate le due foto con 5
spilli cominciando dall'uomo e con
4 spilli dalla parte della donna.
• Mettete le foto in piedi sotto la
piramide orientando gli spilli
NORD/SUD (come da disegno)
• Lasciate il tutto in posa fino a
risultato ottenuto.
• Iniziate la posa di Venerdì a
Luna Crescente.
• I primi effetti cominceranno a
manifestarsi dopo 28 giorni.

Piccole Magie D'Amore

Una delle innovazioni più radicali e
fondamentali apportate dalla nascita del
metodo scientifico di galileiana memoria
è stata senza dubbio quella inerente
all'applicazione della matematica per la
descrizione dei fenomeni fisici, che da
puramente discorsiva e informale
divenne in tal modo rigorosa e formale.
La necessità delle "matematiche
dimostrazioni" finalizzate ad organizzare
i dati sperimentali ricavati dalle "sensate
esperienze" era infatti un motivo
fondamentale del pensiero dello
scienziato pisano, la cui formulazione più
compiuta si ha nel seguente passo della
sua opera più nota: «La filosofia è scritta
in questo grandissimo libro che
continuamente ci sta aperto innanzi a gli
occhi (io dico l'universo), ma non si può
intendere se prima non s'impara a
intender la lingua, e conoscer i caratteri,
ne' quali è scritto. Egli è scritto in lingua
matematica, e i caratteri son triangoli,
cerchi, ed altre figure geometriche, senza
i quali mezzi è impossibile a intenderne
umanamente parola; senza questi è un
aggirarsi vanamente per un oscuro
laberinto.» (Galileo Galilei, Il Saggiatore,
Cap. VI) Fin da allora, si cominciarono a
sistematizzare i dati sperimentali
tramite l'ausilio di modelli matematici
atti a formalizzarli, in modo da
trasformare un insieme di scorrelate
conoscenze empiricamente ricavate in un
corpus teorico organizzato e coerente:
l'introduzione della matematica nelle
scienze sperimentali, fisica in primis,
permise concretamente la nascita della
scienza moderna come disciplina volta
alla descrizione della realtà materiale
attraverso la costruzione di modelli

matematici,
potenzialmente
estendibili, capaci di
descrivere rigorosamente
le relazioni reciproche e le
proprietà di una
determinata quantità di
fenomeni naturali
indagati mediante
esperimenti invarianti
per procedimento e
condizioni ambientali.
Infatti, un modello fisico ­
che non è altro che un
modello matematico
applicato alla descrizione

di fenomeni fisici ­ viene teorizzato e
vagliato sperimentalmente al fine di
descrivere un numero stabilito a priori di
fenomeni e di relazioni tra grandezze di
fenomeni, assurgendo pertanto alla
definizione di una "porzione" di realtà ed
essendo caratterizzato univocamente da
un ambito di validità (cioè un numero
finito di fenomeni e relazioni tra essi in
una determinata scala di ordini di
grandezza). L'unificazione e
l'integrazione dei vari modelli fisici atti a
descrivere una porzione di realtà,
mediante il superamento dei modelli
meno descrittivi (nel senso appena
menzionato) con estensioni che riescono
ad esserlo maggiormente, punta
all'obiettivo finale di una teoria
totalizzante della realtà fisica, della
natura o della materia in senso ampio.
In questo procedimento, il formalismo
matematico ha un ruolo centrale. Ma
vediamo più concretamente in cosa
consiste il suo utilizzo. L'applicazione del
formalismo matematico in fisica è
regolato dalla ricerca di un modello
matematico che simuli (in senso
descrittivo) e predìca (in senso
prescrittivo, che non è altro se non una
descrizione di un sistema fisico nel
tempo) un dato fenomeno o insieme di
fenomeni, le cui relazioni matematiche
interne debbono corrispondere nella
forma alle relazioni tra le grandezze
fisiche del suddetto fenomeno. A partire
da questa associazione biunivoca, è
possibile sia concepire nuovi concetti
matematici, nel caso in cui nel fenomeno
si presentassero degli effetti che
dimostrassero l'esistenza di relazioni tra
grandezze non ancora modellizzabili

dalla matematica attuale, sia predire
l'esistenza di nuove relazioni tra
grandezze fisiche (che in alcuni casi
anticipano la scoperta di nuovi fenomeni
veri e propri) a partire da relazioni
matematiche eccedenti nella descrizione
di tale fenomeno (com'è avvenuto, ad
esempio, per le predizioni di Hawking
sull'entropia dei buchi neri, ricavate
dall'applicazione dei risultati
termodinamici di Bekenstein alle
proprietà che li descrivono secondo la
relatività generale e l'attuale
cosmologia). In quest'ultimo caso, però,
per avere senso fisico, il "nuovo
fenomeno" predetto dal modello
matematico dev'essere
sperimentalmente rilevato, e deve
soddisfare totalmente nell'esperienza le
predizioni che il modello aveva fatto: se
così fosse, il modello continua ad essere
valido per la descrizione del vecchio
fenomeno, con l'aggiunta dei nuovi effetti
predetti matematicamente e scoperti
sperimentalmente, ma la sua validità
sarebbe solamente confermabile a
posteriori, in conseguenza
dell'experimentum crucis; se così non
fosse, il modello matematico risulterebbe
non adatto alla descrizione del fenomeno
e sarebbe necessario trovarne uno nuovo.
Quello che accade è che la fisica utilizza
strumenti applicati della matematica per
descrivere le grandezze fisiche degli
oggetti da essa indagati, e in casi un po'
più rari, come ad esempio nella teoria del
caos deterministico, dove si è preso in
interesse la risoluzione di sistemi di
equazioni differenziali non lineari e non
risolvibili analiticamente in forma
chiusa, con l'approccio perturbativo; nel
caso della topologia differenziale, dove si
studiano varietà di dimensione bassa
utili alla descrizione della geometria
globale dell'universo in vari modelli
cosmologici (Einstein­De Sitter, anti De
Sitter, Friedmann, ecc.), oppure in quello
delle teorie quantistiche di campo (e
anche della teoria delle stringhe), dove si
studiano risoluzioni del problema della
rinormalizzabilità a causa della
divergenza che si presenta in alcuni
calcoli degli integrali funzionali e/o nelle
lagrangiane, la matematica considera
l'indagine di problemi fisici
matematicamente formulati per studiare
nuovi oggetti e strutture formali.

Sull'applicazione del formalismo matematico in fisica

La forza di gravità influenza i
terremoti? Sembra di sì. Le forze di
gravità del Sole e della Luna si
manifestano nelle “maree liquide”
(quelle dei mari), ma anche sotto forma
di “maree solide” della crosta terrestre.
E gli stress prodotti in questo modo
sulla crosta possono contribuire ai
terremoti. Quella che sembrava solo
un’ipotesi si è trasformata in certezza
grazie a ricerche condotte sulla faglia di
Sant’Andrea, in California (Usa).
Studiando 1.700 sismi avvenuti tra il
2001 e il 2009, geofisici dell’Università
della California hanno potuto stabilire
che molti di essi Alice, via sms si sono
verificati

quando le forze di attrazione
gravitazionale della Luna e del Sole si
sommavano a quelle tettoniche usuali,
che spingono la placca dell’oceano
Pacifico verso il continente americano.
La crosta terrestre è quotidianamente
sottoposta a un innalzamento e a un
abbassamento “di marea” del suo
livello: in Italia, per esempio, raggiunge
i 9 cm. In altre aree del pianeta tocca
anche i 30 cm. Ciò dipende dalla
composizione della crosta, che può
essere più o meno elastica. Questo
continuo stress della crosta crea
tensioni che, se sommate ad altre forze
interne, possono portare al sisma.

I terremoti possono essere legati alle posizioni del Sole e della Luna?

Dal primo ottobre la supervisione tecnica
della rete internet non sarà più
accentrata nelle mani degli Stati Uniti
ma sarà globale. Il governo americano ha
approvato la proposta di trasformazione
dell'Icann, l'ente regolatore globale della
rete, responsabile della convalida dei
nomi dei domini web. Finora su alcune
funzioni dell'Icann il governo americano,
tramite la National Telecommunications
and Information Administration (Ntia),
aveva esercitato la sua supervisione. Ora
queste funzioni saranno trasferite alla

comunità mondiale. Non è un
cambiamento di cui i tre miliardi di
utenti di internet si accorgeranno nella
vita di tutti i giorni, ma è un evento di

importanza soprattutto geopolitica
perché significa che non spetterà più agli
Stati Uniti l'ultima parola su numeri e
simboli "al posto giusto" per far sì che
internet possa funzionare in un certo
Paese. Il passaggio e' noto come
"Transizione IANA" e riguarda tre
funzioni principali connesse alla Rete: la
prima consiste nella distribuzione della
numerazione dei nodi di internet; la
seconda nella definizione dei nomi di
dominio, da quelli geografici come ".it" o
".us" a quelli generici come ".com"; la
terza riguarda i protocolli internet,
ovvero il sistema di comunicazione che fa
dialogare i computer connessi in rete..

Internet verso governance globale




